
Buongiorno,
anche quest’anno il gruppo di lavoro per l’ambiente dell’Istituto ha selezionato la data del 5 giugno 2026,
giornata  dell’ambiente,  per  proporre  ai  bambini/e  e  ai/alle  ragazzi/e  un  momento  di  riflessione  e/o
approfondimento relativamente alle tematiche ambientali.
Come negli anni passati, proponiamo a tutte le classi di tutti gli ordini di scuola del nostro Istituto,  di
stabilire momenti di riflessione comune sul tema ambientale che si strutturino nello stesso modo e mettano
in comunicazione gli studenti delle tre scuole. Per questo motivo si ripropone il pic-nic sostenibile o, per le
scuole secondarie, la settimana con merende sane e a impatto zero. In questa occasione le classi rifletteranno
soprattutto sul tema della fame nel mondo, della diseguaglianza della distribuzione delle risorse alimentari,
degli sprechi alimentari e delle cause che minano l’accesso ad una dieta sana  (mancanza di risorse idriche,
ignoranza, cattiva pubblicità...etc). Purtroppo, l’attualità ci porta a riflettere in particolare sulle conseguenze
dei conflitti che creano gravi danni alle infrastrutture e all’ambiente causando situazioni di mancato accesso
alle risorse primarie come l’acqua e malnutrizione diffusa tra le popolazioni colpite.
Ogni classe è libera di strutturare la giornata (o la settimana) come desidera ma la costante dovrà essere la
condivisione di un pasto sano (è da disincentivare quindi il consumo di cibi processati o eccessivamente
elaborati a favore di cibi naturali e semplici) e privo di incarti o contenitori monouso. L’obiettivo è “lasciare
vuoto il  cesto della spazzatura” sapendo che bucce e resti  organici  possono essere riutilizzati  in natura
interrandoli, per esempio, nell’orto didattico (per chi ne avesse la possibilità) per produrre terriccio e che
tovaglioli di stoffa o contenitori di plastica rigida (come i porta-merenda) possono essere riutilizzati anche in
futuro per occasioni simili. 

Vi ricordiamo che da anni, la giornata dell’ambiente si lega ad un motto, condiviso anche dalle altre scuole
della valle, che recita “Siamo tutti sulla stessa barca” a ricordare che il comportamento di ciascuno migliora,
o viceversa peggiora, le condizioni di tutti. Con la carta di giornale o con fogli di recupero, insegnate ai
bambini a confezionare una semplice barchetta di carta dove possano scrivere questa frase. Portandola a
casa, tutti saranno incentivati a spiegarne il significato in famiglia e potranno spingerla a “navigare” per
portare più lontano possibile il suo messaggio.
Buon lavoro a tutt*!

Quello che facciamo è solo una goccia nell’oceano, 
ma l’oceano senza quella goccia sarebbe più piccolo.

(Madre Teresa di Calcutta) 
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